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LA VERA PERFETTIONE DEL DISEGNO 


Divarie Porti di ricami > & di cucire ogni forte di punti à fogliami, punti 
tagliati, punti à fili, & timeffi;punti incrociati,punti à {tuora, 

&ogn'altta arte, che dia opera à difconi. 

E dé nono aggiuntoni varié Jorti di meïli, emoftre che al Préfente fono in vfo @ in pratice, 


I'N'VENET IA, 
“Appreflo Francefco di Francefchi Senofe allnfigna della Pace, 1 5 9 1. 


ALLA CLARISSIMA SIGNORA 
LVCRETIA CONTARINI, 


Et per mattimonio Priula nobile Gentildonna Venetiana. 


ÿwDD10 fia fempre lodato d'ogni fuo Largo dono; infpirando particolarmente d 

gh buomini i concettiin:fua gloria immortale ; @ in bonoi del mondo. Piacque 
à fu diuina macfladé d'adornar la terrena machina mondiale di varia virtute 
darariingegninon fenza faticaritrouata, &: Pofla inoperacon ben dipinta bel. 
ns SN lezza, lo fanno i Pittori £li Oratori, à Filofof, @riPoeri iqualineceffariamen- 
ÎÀ SUN re miuna altra cofe pimSludiano, chela bella inuentione, @ l'atta difpolitione 
delle cofe, innanxë, che conducanoalcun loro. fludio à qualche perfettione; @r perdio l'atteggio con 
tutta la forza del mic debil intellerto, crcofi ho compoflo;quef''artificiofo libretto Lopra la vera 
cccellenza di varie forte di ricami à cucire,per:abbellir la gioconda vaghezza delle belle Donne ,@ 
bollo giudicato degno di luce, 1mazinandomi à chi déixzandolo pois - 


degnamente donar lo poteffe, nif- 
ina perfona mé veruta nella mente, allaqualepinconientr Jipolfa cotal dono, che à voi Clariffima 
SIGNORA,LVCR.E T1 )Priula, 


corora delle belle  uiréuofe Donne ; Adunque à uni co 
me à Chiaro fonte, Gr illuftre albergo d'ognidotta gentilexzes dedico, G confacro quefla mia pro- 


fitteuole, € dilettenole fatica. v. Magnificenza, fi degnara di mirare al bafto don, che con bumil 
cuore le offerifio. 


Di V. Magnificenza affettionato feruitor. 


Gioranni Oflaus. 
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LA VER A PERFETTIONE DEL DISEGNO 


Divarie forti di ticami , & di cucire ogni forte di punti à fogliami, punti 
tagliati, punti à fili, & rimeffi,punti incrociati,punti à ftuora, 
& ogn'altra arte, che dia opera à difegni. 


E di nuouo aggiuntoui varie forti di merli, emoftre che al prefente [ono in vfo G* in pratice, 


IN-VE NET IA, 
Appreffo Francefco di Francefchi Senefe allnfignadelle Pace. 1 5 9 1. 


ALLA CLARISSIMA SIGNORA 
LVCRETIA CONTARINI, 


Et per matrimonio Priula nobile Gentildonna Venetiana. 


Doro fia fempre lodato d'ogni fuo largo dono, infpirando particolarmente à 
glibuominii concetti in [ua gloria immortale , € in honor del mondo. Piacque 


euore le offerifio. 
Di V. Magnificenza affettionato feruitor. 


Gionanni Oflaus. 
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Modo belliffimo di trattenere le Jue figlinole in opera come faceua la cafa Lucretia Romane Le fre 
Damigelle. Cofi come da T'arquinij infieme col [no marito Collatino, fu trouata in mezo 


d'effe àlauorare. ‘Nellibro primo dell: Deche di T: Linio. 


TOSE. SAL. 
LS >. 


Alla Clarisfima Signora Lucretia Priuli, Sonetto alle faggie, & virtuofe Donne, 
Gentildonna Venetiana. à commendatione del Libro. 


ANIM.A pellegrina, alma dr ferenas LEGCI.4 DR E donne,et voi fagge dongelle, 


La cui belta, ton la virtnte pnita, A cui virtute il cuor fempreinnamoras 

Moflra a mortaliyvna piu degna vita, Dorgoui quel, che l'alma vi colora 

Ch'à commendarti ogn'intélletto mena. D'ingegno,  faukii à Pallade forelle: 
ZVCRET 1.4 ;dePriuli,ornata,@ piena Qreff è il decoro délle'altere, € belle 

D'ogni bontade,in.te quali infrnita, V'oftre beltadi, € non fi maine fora 

La quale ad honorartiil cor m'inuita, Dig chiara fama, perche; queflhonora 

Con quanto puo mia induftria,@ debol'uéna. La donna, © poulain Cikl fra l'altre flelle. 
Qui l'ingegno donnefco, oltre Je flefso Védretevn giuflo, vago, @* bel difegno, 

Leueraffi, per far con l’ago , guanto Lavarietà , la gran mifura, & l'arte, 

Da Poera à Pittor mai fufse efprefso. S>, che poco pin ual immortale ingégno, 
Qui fivedra, che s’afsomiglia tanto Tal pompa, dr gratia moflréran mie caïte, 

La donna al Creator, fingendo fpefso Cheper gaudiodirète.E S SE M P 10 dégro, 


Leuere cofe,& lafigura, e'lmantos Cent ocubi hane[se almén, per contemplarte. 
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Modo bellifimo di trattenere le [ue figlinole in opera come faceua la cafia Lucretia Romana le fue 
. Damigelle . Cofi come da T'arquinij infieme col [no marito Collatino, fu trouata ir mezo 
d'effe à lauorare. ‘Nel libro primo delle Deche di T' Linio. 


Aïla Clarisfima Signora Lucretia Priuli, Sonetto alle faggie, & virtuofe Donne, | 
Gentildonna Venetiana. à commendatione del Libro. H 


ANIM.A pellegrina; alma & ferena, ZEG.G 1.4 DRE donne,et moi faggie donxelle, 


La cui belta, ton la virtnte vnita, A cui virtute il cuor fempreimmamora, | 
Mof$lra a mortali vna piu degna vita, Porgoui quel, che l'alma vi colora fl 
Ch'à commendarti ogn’intelletto mena. D'ingegno,  fauui à Pallade forelle. | 

ZVCRET 1.4 ‘de Priuli,ornata,@ piena  Quef?é il décoro delle altere, @ belle | 
D'ogni bontade,in te quafi infinita, Vofîre beltadi, ér non fu mai,ne fora k 
La qualead honorartiil cor m'inuita, Did chiara fama, perche, queflhonora 
Con quanto puo mia induffria,@r deboluena. La donna, er poulain Ciel fra l'altre flelle. 

Qui l'ingegno donnefco, oltre fe flefso Vedretevn giuflo, vago, € bel difegno, | 
Leueraffi, per far con l'ago, quanto Lavarierà , la gran mifura; & l'arte, } 
Da Poeta à Pittor mai fufse efprefso. S?, che poco pin ual immortale ingegno, | 

Qui fivedra, che s’afsomiglia tanto Tal pompa, € gratia mofreran mie carte, ; 
La donna al Creator, fingendo fpefso Chesper gaudio direte.E S S E M P 10 degno, fl 


Leuere cofe,& la figure, él manto. Cent ôcuhi hauefse alien , per contémplarte. | 
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ARA vx D.0-ioGiouanniOftausfattovn corpodibellisfime;& nuone f- 

gurc della veraperfettioneidel difegnoidi variéforti di ricamare, & di 

cucite, mi fono ingegnato conmirabil diligenza;& curiofoftüudio difa 

D) tisfareà gentilisfimi fpirti delle virtuofe donne ;poneñdoïinlucecofe 

7 non mai pin vedute;neftampate ;Je quali fon formate con ginftaragio- 

ne,perchefeguita ildifegno con ordine l'vn conforme alfaltro, &corre, 

on pin facilita, fi puô cucire,&contandôbene à filiymantenerlafuabel- 

iczza, & chi vnole, chel'opera diuenti picciolafacciale quadratepicciole,& chi la vaole 

grande, faciale quadrate grandi ,&.cofi potrà oprare invariecofe ;&puntéggiare con 

vn'a80, & polueresgiare fopracid , cheworräianchora S'intende ;che quefte quadrate 

ñon feruano folo 2 i puntitagliati ma ancoai punti, fli&-dopni forte di puniti,8 ff fa in 

tendere , che fifanno i quadrati, perritrarreil difegnogiufto, &fevoléte;éHe iquadrati 

fiano grandi, fate di duoi quadratiuno, & di quattro duc, &cofidiuenteranno grandi, 8 
à quelto modo potrete operare in ogai cofa. Diowi feliciticomedefiderate. 
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ALLI SAGGI, ET GIVDITIOSI 
L''EÉCFT. OR E 


A RAVENDO io Giouanni Oftaus fatto vn corpo dibellisfime,& nuoue f- 
gure della veraperfettione del difegno di varie forti diricamare, & di 

cucire, mi fono ingegnato con mirabil diligenza,& curiofo ftudio di f& 
tisfare à gentilisfimi fpirti delle virtuofe donne, ponendo in luce cofe 
non mai piu vedute,ne ftampate, le quali fon formate con giuita ragio- 
ÉRSRZSS ne,perchefeguita il difegno con ordine l'vn conforme all'altro, &corre, 
di lungo, onde con piu facilita, fi pud cucire, & contando benei fili,mantener la fua bel- 
lezza, & chi vuolé, che l'opera diuenti picciola,faccia le quadrate picciole,& chi la vuole 
grande, faccia le quadrate grandi, & cofi potrà oprare in varie cofe, & punteggiare con 
vn'ago, & poluereggiare fopra ci, che vorrà;anchora s’intende, che quefte quadrate 
non feruano folo à 1 punti tagliati,ma anco à i punti, fili,& à ogni forte di puni, & ff fa in 

tendere, che fi fannoi quadrati, perritrarre il difegno giufto, & fe volete, che i quadrati 

fiano grandi,fate di duoi quadrati uno, & di quattro due, & cofi diuenteranno grandi, 8€ 

à quefto modo potrete operare in ogni cofa. Dio vi feliciti come defiderate. 
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